
Siracusa.  Il  2020  anno
decisivo  per  il  nuovo
ospedale:  "progettazione  ed
appalto"
Il 2020 è un anno importante, forse persino decisivo per la
realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa. Il direttore
generale dell’Asp lo sa e non si nasconde. “A giorni sarà
pubblicato il bando per la progettazione ed entro quest’anno
vogliamo  definire  l’appalto  dell’opera”,  le  parole  di
Salvatore Lucio Ficarra. E confermano la previsione che vede
nel 2021 la posa della prima pietra nell’area individuata dopo
trent’anni di dibattito quasi a vuoto.

Il  nuovo  ospedale  sorgerà  nei  pressi  dello  svincolo
autostradale Sud, su di un’area di 200.000mq. “E’ una delle
priorità della Regione”, spiega ancora Ficarra. Promosso a Dea
di II livello, il massimo dell’offerta sanitaria, disporrà di
420 posti letto. Per la sua costruzione sono stati stanziati
200 milioni di euro.

Cannabis  terapeutica  gratis
in  Sicilia,  convenzione  con
una farmacia di Siracusa
C’è  anche  una  farmacia  di  Siracusa  tra  le  cinque  che
sigleranno  a  breve  una  convenzione  con  la  Regione  per  la
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produzione di preparati a base di cannabis terapeutica. Con un
decreto dell’assessorato alla salute, è stata riconosciuta,
per  alcune  patologie,  l’erogazione  a  carico  del  sistema
sanitario  regionale  e  la  gratuità  per  i  pazienti,  dei
preparati  a  base  di  cannabinoidi.
Il  preparato  potrà  essere  richiesto  dal  paziente  nelle
farmacie ospedaliere che tuttavia, al momento, non sono in
grado  di  produrlo;  per  questo  il  decreto  prevede  una
convenzione tra la Regione e le cinque farmacie private già
attive di Agrigento, Catania, Palermo, Ragusa e Siracusa.
“Proprio perché siamo contro ogni droga, ogni spacciatore e
ogni  possibile  forma  di  legalizzazione  delle  sostanze
stupefacenti.  Proprio  perché  siamo  contro  tutto  ciò,  non
possiamo negare a un siciliano malato di sclerosi, ove lo
desiderasse e ritenesse necessario, di provare a lenire le sue
sofferenze con i farmaci derivati dalla cannabis terapeutica,
facendoci carico delle spese per questa cura. Prima di essere
un atto amministrativo è un atto di civiltà”, le parole del
governatore Musumeci.
Il documento, siglato nei giorni scorsi, è uno dei risultati
prodotti dal Tavolo tecnico sulla cannabis a uso terapeutico
istituito  presso  l’assessorato  regionale  della  Salute.  Nel
decreto  viene  specificato  che  tra  le  patologie  per  cui  è
prevista l’erogazione a carico del Ssr vi siano quelle per le
quali  sussistono  già  concrete  evidenze  scientifiche.  In
particolare  è  stato  definito  l’uso  per  i  trattamenti  del
dolore  cronico  (fra  cui  ad  esempio  quello  associato  a
spasticità in pazienti affetti da sclerosi multipla) e più in
generale per la riduzione del dolore cronico moderato-severo
che  non  risponde  alle  terapie  farmacologie  attualmente
disponibili.
“Con questo provvedimento – chiarisce l’assessore – forniamo
un’importante risposta assistenziale ai pazienti siciliani che
oggi non avevano alternative terapeutiche. Inoltre, essendo un
provvedimento  dinamico,  ci  permette  già  di  considerare  la
possibilità di includere anche le patologie per le quali, in
futuro e se supportate da maggiori evidenze scientifiche, sarà



possibile  riconoscere  a  carico  del  Sistema  pubblico
l’erogazione  dei  preparati  da  cannabinoidi”.
Spetterà  ai  medici  delle  aziende  sanitarie  pubbliche
regionali, specialisti di anestesia e rianimazione, neurologia
e dei centri di terapia del dolore prescrivere la terapia per
una durata massima di sei mesi.

Siracusa.  Via  Mozia,
aggiudicati i lavori per la
pavimentazione  e  il
collettore  delle  acque
bianche
Aggiudicati  i  lavori  di  riqualificazione  e  pavimentazione
stradale  di  via  Mozia.  La  lunga  battaglia  dei  residenti
sarebbe arrivata, quindi, al momento conclusivo. Sarà la Kaya
Scavi Srl di Contrada Biggemi, a Priolo, ad occuparsi degli
interventi . Le offerte pervenute entro il termine, lo scorso
19 dicembre, sono state due sui tre inviti a proporre un
preventivo  partiti  dall’amministrazione  comunale.  Circa  90
mila euro la proposta dell’azienda di Priolo, a fronte di un
importo  del  contratto  che  ammonta  a  circa  140  mila  euro.
Entrando  nel  dettaglio,  in  via  Mozia  sarà  realizzata  la
pavimentazione, ma la via sarà anche dotata di collettore di
smaltimento  delle  acque  bianche.  Sarà,  infine,  apposta  la
segnaletica stradale.
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La  storia  eccezionale  di
Federica, donna in divisa che
abbatte ogni luogo comune
E’  una  storia  eccezionale  quella  di  Federica  Rametta.
Siracusana, 26 anni compiuti il giorno di Santa Lucia, ha
inseguito e coronato i suoi sogni con caparbietà e grande
determinazione. Oggi frequenta la Scuola Allievi Carabinieri
di Torino, una divisa che sfoggia con orgoglio e rispetto. La
stessa, peraltro, di papà Giovanni, originario di Avola ed
anche  lui  Carabiniere  ma  a  Siracusa.  All’Arma  Federica  è
arrivata dopo un incredibile giro del mondo, a bordo di nave
Amerigo Vespucci.
Di più, è stata la prima donna nocchiere in Italia, in cima ai
52 metri dell’albero di mezzana. Lavoro delicato, richiede
forza  ed  equilibrio.  Oltre  ad  un  coraggio  che  non  puoi
nascondere: o ce l’hai, o non ce l’hai.
A rompere le convenzioni degli ambienti tipicamente maschili
si è ormai abituata. Anche se all’inizio la guardavano quasi
come un alieno. Mai chiesto un trattamento speciale, oggi a
Torino come prima a bordo. “Sono io che devo adattarmi”, si è
sempre  ripetuta,  sostenuta  da  Siracusa  dall’affetto  della
famiglia. “Ma lei si è sempre fatta rispettare e benvolere”,
sottolinea papà Giovanni.
La siracusana Federica ha solcato mari ed oceani sul Vespucci
e su nave Alpino, ma ora vive sotto le Alpi piemontesi. E dire
che i suoi superiori, in Marina, hanno tentato in ogni modo di
trattenerla, quasi contendendosela a bordo per le sue evidenti
qualità. Ma ad ottobre completerà il corso e “salperà” per una
nuova avventura, questa volta con direzione una delle caserme
dell’Arma.
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E chissà dove arriverà la determinata Federica, partita da
Siracusa alla conquista di sogni ed ambizioni subito dopo il
diploma,  conseguito  al  Corbino.  Una  veloce  parentesi  in
Giurisprudenza,  poi  il  concorso  in  Guardia  Costiera  con
trasferimento a Fiumicino nel 2013. Quindi il concorso in
Marina, vinto anche questo. Il titolo di prima donna nocchiere
e  ora  la  Scuola  Allievi  Carabinieri  di  Torino.  Federica
continua a vedere lontano ed indica la via maestra a chi pensa
di essere ai “confini dell’impero”, nella remota Siracusa.

Siracusa.  "Anomalia
amministrativa  ma  il  Bosco
delle  Troiane  non  è  in
discussione"
“L’area su cui sorge il Bosco delle Troiane è senza ombra di
dubbio un’area comunale e il progetto di forestazione urbana
con la piantumazione di nuovi alberi non è in discussione”.
Intervenuta in diretta su FMITALIA, l’assessore alle politiche
di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici Giusy
Genovesi  chiude  la  vicenda  e  replica  alla  lettera
dell’associazione “Centro Sportivo Epipoli” che ha avanzato
dei diritti sul terreno utilizzato per la piantumazione dei
lecci.
“È una situazione complessa a cui gli uffici stanno lavorando
per porvi rimedio dopo la confusione che purtroppo nel tempo
loro stessi hanno creato. Intanto per fare un po’ di chiarezza
– prosegue l’assessore Genovesi – occorre precisare che il
Bosco delle Troiane occupa una superficie di sette ettari,
mentre la presunta concessione al privato ne riguarderebbe
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solamente uno. La piantumazione in quell’area, nella totalità
dei sette ettari, ha inoltre ottenuto la piena fattibilità da
parte degli uffici comunali competenti che non hanno sollevato
alcuna  anomalia.  Invece  –  prosegue  l’assessore  Genovesi  –
scopriamo  che  nel  2012,  l’allora  amministrazione  Visentin,
decise in maniera alquanto discutibile, di concedere ad un
privato, quel terreno per la realizzazione di un impianto
sportivo, eludendo in toto la destinazione urbanistica a parco
pubblico.  L’amministrazione  è  al  lavoro  per  trovare  la
soluzione  migliore  a  questa  anomalia  amministrativa.  Nei
prossimi giorni – conclude l’assessore – saremo in grado di
fornire  informazioni  più  dettagliate,  attribuire
responsabilità certe e concludere, una volta per tutte, questa
vicenda surreale che si trascina da più di dieci anni”.

Siracusa. Ripulita la cloaca
del Talete, lancia idrica per
igienizzare la scala

Ripulita la cloaca scoperta al Talete. Uno spettacolo che si
commentava da solo e che aveva fatto della scala che collega
il parcheggio Talete con la terrazza vista mare  un luogo
dallo stato inqualificabile. Un letamaio. L’assessore Andrea
Buccheri aveva disposto operazioni straordinarie di bonifica,
anche  attraverso  l’utilizzo  di  calce.  Operai  specializzati
della Tekra, in tuta bianca e mascherina, hanno inertizzato i
rifiuti,  intrappolato  gli  agenti  inquinanti  e  trasformato
tutto  in  sostanze  non  dannose  per  l’ambiente.  Completato
l’intervento attraverso l’utilizzo della lancia idrica ad alta
pressione:  acqua  calda  per  sciogliere  impurità.  Rimossi,
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quindi, i rifiuti.

Siracusa.  Vent'anni  di
progetto Icaro, strategie per
contrastare  gli  incidenti:
2019, anno nero
Vent’anni di progetto “Icaro” e la necessità di incidere,
ancora di più, in tema di contrasto a tutti quei comportamenti
alla guida che causano incidenti stradali. I numeri sono alti,
troppo alti. Il 2019, nel territorio, è stato un anno nero. Al
liceo  Einaudi,  questa  mattina,  una  giornata  di
approfondimento.  La  Polizia  Stradale,  con  il  comandante
Antonio  Capodicasa,  ha  chiamato  a  raccolta  i  dirigenti
scolastici, le autorità e tutti coloro i quali possono avere
un ruolo nell’ambito della sensibilizzazione dei più giovani.

Tra  i  relatori,  il  presidente  della  Fondazione  Lorenzo
Guanieri,  Stefano  Guarnieri,  promotore  della  legge  per  il
riconoscimento dell’omicidio stradale come reato e padre di
una giovanissima vittima della strada. Lorenzo aveva 17 anni.
A  parlare  di  quello  che  è  possibile  fare,  l’ingegnere
industriale, docente e ricercatore Marco Pierini. Si occupa
prevalentemente di nuove tecnologie, quelle di cui i veicoli
possono essere e saranno sempre più dotati a garanzia della
sicurezza e per aiutare il conducente a non sbagliare. E’ pur
vero,  ha  reso  evidente  il  docente  del  Dipartimento  di
Ingegneria Industriale dell’Università di Firenze, che nulla
può sostituire l’attenzione e il comportamento del conducente.
A parlare di rischi, di tutela della propria salute, delle
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conseguenze del consumo di alcol e droghe, Gianni Testino,
medico e coordinatore del Centro Alcologico dell’ospedale San
Martino di Genova.

Scommesse  illegali,
deferimento  per  Gaetano  e
Graziano Cutrufo
Ci sono anche i nomi di Gaetano e Graziano Cutrufo tra i
deferiti al Tribunale Federale Nazionale della Figc. Esaminate
le risultanze istruttorie dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria
competente di Reggio Calabria, ed effettuate le indagini in
ambito federale, il procuratore ha deciso per il deferimento
agli organi competenti di giustizia sportiva.
Gaetano Cutrufo era all’epoca dei fatti amministratore unico
del Siracusa Calcio, mentre il fratello Graziano era dirigente
dell’ASD Sport Club Palazzolo. Deferiti anche Antonino Cormaci
(all’epoca  dei  fatti  calciatore  dell’ASD  Gallico  Catona),
Fabio Fiocco (all’epoca dei fatti calciatore dell’AS Casmo),
Francesco Franco (all’epoca dei fatti dirigente dell’ASD Real)
e Marco Levato (nella stagione 2016/2017 calciatore dell’SSD
Avis Pleiade Policoro) per una serie di violazioni del Codice
di  Giustizia  Sportiva  relative  ad  attività  di  raccolta
illegale di scommesse su gare di calcio.
A Gaetano Cutrufo viene contesto un episodio che risale al 2
ottobre  2016.  “Nonostante  la  sua  posizione  di  legale
rappresentante  pro  tempore  di  una  società  affiliata  alla
F.I.G.C., avrebbe effettuato una scommessa live presso un
soggetto non autorizzato su di una gara di calcio ottenendo
che la stessa fosse garantita dal sig. I. D., che a sua volta
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svolgeva  attività  illegale  di  raccolta  di  scommesse  delle
quali  assicurava  in  proprio  il  pagamento”,  si  legge  nel
provvedimento di deferimento.
Graziano Cutrufo, dirigente del Palazzolo, “nel corso delle
stagioni sportive 2015 – 2016 e 2016 – 2017, nonostante la sua
posizione di dirigente di una società affiliata alla F.I.G.C.”
avrebbe effettuato “molteplici scommesse su gare di calcio
accettate dal sig. I. D., che svolgeva attività illegale di
raccolta di scommesse delle quali riscuoteva la puntata ed
assicurava in proprio il pagamento”.
Il  Procuratore  ha  deferito  per  le  condotte  contestate  ai
rispettivi dirigenti e calciatori le società Siracusa Calcio,
ASD Sport Club Palazzolo, ASD Gallico Catona 2018, AS Casmo,
ASD Real e SSD Avis Pleiade Policoro.

Cambio  al  vertice  della
Digos:  Maria  Antonietta
Malandrino  subentra  ad  Enzo
Frontera
E’ Maria Antonietta Malandrino il nuovo dirigente a capo della
Digos della Questura di Siracusa. Prende il posto di Vincenzo
Frontera che, per tanti anni, ha diretto l’ufficio ed ora è
stato promosso Primo Dirigente della Polizia di Stato e, al
termine del previsto corso di alta formazione, destinato ad
altro incarico. Frontera si è sempre evidenziato per l’elevate
doti  professionali  ed  umane,  in  particolar  modo,  nella
gestione  delle  numerose  vertenze  sindacali  che  hanno
interessato  la  nostra  provincia.
La Malandrino, da oltre trent’anni in Polizia, da venti dirige
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commissariati in territori difficili come Pachino, Avola, Noto
e  Modica.  Ha  condotto  numerose  operazioni  di  polizia
giudiziaria, finalizzate al contrasto di gravi reati come la
prostituzione,  l’associazione  a  delinquere  finalizzata  allo
spaccio, alle estorsioni e ai reati contro soggetti più deboli
quali bambini e donne.

Calcio&scommesse,  deferito
Gaetano  Cutrufo:  il  legale,
"nessun aspetto penale"
Dopo  la  notizia  del  deferimento  della  Procura  Federale,
l’avvocato  Vincenzo  Minnella  chiarisce  con  una  nota  la
posizione dei fratelli Gaetano e Graziano Cutrufo. All’epoca
dei fatti contestati, i due erano rispettivamente presidente
del Siracusa e del Palazzolo.
“Questa vicenda trae origine da una lunghissima e complessa
indagine dalla DDA di Reggio Calabria che si è conclusa con
numerosi avvisi di garanzia e misure cautelari a carico di
soggetti terzi. Dalle indagini, che non hanno in alcun modo
coinvolto la famiglia Cutrufo, è emersa la totale estraneità
di Gaetano e Graziano Cutrufo i quali non sono stati sentiti
dalla Magistratura ordinaria, neppure come persone informate
sui fatti. La Procura di Reggio Calabria, poi, non ravvisando
alcuna ipotesi di reato nei confronti dei fratelli Cutrufo ha
trasmesso  gli  atti  alla  Giustizia  Sportiva  al  fine  di
valutare,  sotto  tale  profilo,  se  vi  fossero  state  delle
condotte censurabili ricordando che, ai sensi dell’art. 24 del
codice di giustizia sportiva vigente, vi è divieto assoluto
per  i  dirigenti  sportivi  di  scommettere  anche  qualora  si
tratti  di  scommesse  autorizzate”,  scrive  il  legale  della
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famiglia Cutrufo.
Quanto all’episodio contestato a Gaetano Cutrufo, “nonostante
sia stato ampiamente documentata in sede di indagine sportiva
l’assoluta  inesistenza  di  riferimenti  diretti  a  lui,  la
Procura  Federale  ha  comunque  ritenuto  di  sottoporre  al
Tribunale federale una circostanza (marginale) e segnatamente
una  intercettazione  ambientale  (nell’auto  di  un  terzo
soggetto, ndr) nella quale si fa riferimento ad una scommessa
che,  la  procura  federale  ipotizza  possa  riferirsi  all’ex
presidente  Cutrufo.  Tuttavia  –  aggiunge  ancora  l’avvocato
Minnella – dalle risultanze della stessa procura, nel corso
della telefonata non emerge mai il nome di Gaetano Cutrufo nè
circostanze concordanti che possano ricondurre allo stesso in
maniera  inequivocabile.  Allo  stato,  quindi,  pacificamente
esclusa  ogni  responsabilità  di  natura  penale  ed  accertata
l’estraneità dei fratelli Cutrufo alle vicende giudiziarie, è
ovvio che la vicenda verrà trattata dal Tribunale Federale
che,  certamente,  ben  valuterà  la  totale  inconsistenza
dell’ipotesi  sopra  riportate”.


